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IL RIARMO TEDESCO APPROVATO DAI GOVERNATIVI ALLEATI AI MONARCHICI E AI FASCISTI 

Togliatti smaschera gli inganni dei fautori deirilEO 
e chiama il popolo a lottare contro i piani di guerra 

Drammatiche e coraggiose dichiarazioni di Melloni e Bartesaghi che hanno votato contro gli accordi insieme ad altri tre d,c. 

1 entoUo dvimtuti deÈHocri&liani appouiiiuno fVmencffi-menfo MielUmi per tm rinvio di fre meni 

I cl»c% ffrancesi 
decidono di volare 

contro rUEO 

L'ultima fase del dibattito 
sul riarmo tedesco è comin
ciata alla Camera alle 10,4n, 
di ieri sotto la presidenza di 
GRONCHI. 

Immediatamente il ministro 
MARTINO si pronuncia sugli 
ordini del giorno, accettando 
come raccomandazione quello 
del missino De Marcameli che 
chiede la denunzia del tratta
to dì pace e respingendo tutti 
quelli dell'Opposizione. oerfi-
no quello di Audisio che pro
pone dì escludere i criminali 
di guerra e lo SS dall'esercito 
europeo. Replicano brevemen
te i presentatori degli ordini 
del giorno. L'eroina comuni
sta Gina BORELLINI ricorda 
alla maggioranza il messag
gio dei martiri antifascisti. Il 
compagno AL1CATA invita i 
governativi a un estremo atto 
(li resipiscenza, mettendo in 
luce i pericoli de-H'UEO dopo 
che il Consiglio atlantico ha 
posto la strategia atomica al
la base dell'alleanza militare 
occidentale. Ma questo appel
lo è vano e i governativi, spal
leggiati dai monarchici e dai 

fascisti, iespingono anche l'or
dine del giorno DI VITTO
RIO. che chiede il rigetto del
la legge appunto in conside
razione delle decisioni prese 
dal Consiglio atlantico. 

E' ora U compagno GULLO 
a proporre alla maggioranza 
almeno una sospensione di sei 
mesi del dibattito sull'UEO, 
per esperire i necessari passi 
al fine di iaggiungere un ac
cordo con l'URSS sul proble
ma tedesco. Ma anche questa 
oroposta cade sotto i voti dei 
governativi e delle destre. 
Bartesaghi e Melloni si asten
gono. 

Viene messo ora in discus
sione l'o.d.g. MONTINI (de) 
che dice: » La Camera, con
vinta che l'organizzazione 
dell'Europa occidentale può 
contribuire all'avverarsi di 
una politica di controllo co
mune. e quindi di progressi
va concreta riduzione degli 
armamenti, fa voti che il go
verno. all'atto del deposito 
delle ratifiche degli accordi 
di Parigi, si faccia promoto
re di una cenferenza delI'Eu-

Un'ala della D. C. 
contro l'oltranzismo 

/.ii Democrazia cristiana 
ha strappato nlìa Camera 
un Doto di approvazione afili 
accordi di Parigi. Lo paga 
però con una grane crisi nel
le sue file. Ventotto deputati 
democristiani hanno notalo a 
f ano r e dell'emendamento 
Melloni, che impegnava il 
governo a rinviare di tre me
si il deposito della ratifica 
dell'U.E.O. per non chiudere 
la porta ad un negoziato. Lo 
dicono le cifre della notazio
ne. Su 55J Dotanti l'emenda
mento Melloni ha raccolto 
239 ooli. 1 deputati di sini
stra presenti erano 21 f. Vi 
sono dunque 2S voti che so
no oenttti aliti proposta Mel
loni dal seno della maggio
ranza. E* da escludere — per 
l'atteggiamento che hanno te
nuto durante tutto il dibatti
to — che si tratti di noti dati 
dai monarchici o dai fascisti 
(i missini aocnano un atteg
giamento addirittura insul
tante). E" da escludere an
che che essi siano ocnuti dai 
liberali (solidali in pieno con 
la posizione ipocrita di Mar
tino) e dai parlamentari so
cialdemocratici, fra cui l'uni
co dissenziente dagli accordi, 
l'on. Bonfantini, dopo aver 
annuncialo una sua dichia
razione contraria al riarmo 
tedesco, cedeoa eroicamente 
alle minacce di misure di
sciplinari da parte del suo 
gruppo e si ritirava in alber
go. non partecipando alla no
tazione. 

Il confluire dei Doti d.c. 
sulla proposta Melloni e an-
nenuto non ostante che pri
ma l'on. Del Bo, e poi l'ono
revole Moro in persona — 
con l'autorità della sua cari
ca — avessero dichiarato in 
aula — con pessime e infelici 
motivazioni — la loro recisa 
opposizione all'emendamento. 
Fra dunque il cruppo diri
sente dei deputati democri
stiani, il quale ufficialmente 
sceglieva Ira la posizione ol
tranzista Gonella-Bettiol e la 
posizione di Melloni, fannre-
vole al negoziato, sconfessan
do la seconda. E il ministro 
Martino, di rincalzo, era in
tervenuto ad annunciare Vir-
ritaio < no » del governo. 

Più importante di tutto: 
questo spostamento in seno 
al Sruppo democristiano si 
verificava dopo che l'on. Mel
loni aveoa dato alla sua pro~ 
posta, con un commosso e 
nobile discorso, una motiva
zione di significato politico 
chiarissimo, elitre oolte, in 
altre votazioni di politica 
estera, sì erano levate dal 
gruppo democristiano voci 
isolale che divergevano dal
la linea ufficiale del parti
lo: si trattava però più che 
altro di moniti, di richiami 
morali, con una motivazione 
a carattere sentimentale e 
genericamente pacifista. Son 
così il discorso dclton. Mel

loni, fondalo su una linea 
politica di mediazione, discu
tibile certamente nelle sue 
motivazioni, ma quanto mai 
realistica e concreta. E poli
tica è stala la motivazione 
con cui un altro deputalo d.c, 
l'on. Bartesaghi. ha dichiara
to il suo < no > agli accordi 
ili Parigi e la sua adesione 
alla proposta Melloni. Barte
saghi — all'inizio del dibatti
to — avena pronuncialo un 
discorso di critica al tratta
to U.E.O. e di preoccupazio
ne: avena però annunciato il 
suo volo favorevole al trat
talo. Posizione contradditto
ria. che l'ottuso atleggiamen-
lo del gruppo dirigente d.c. 
Iia contribuito a far precipi
tare. Pietra di paragone, per 
l'on. Bartesaghi. è slato un 
ordine del giorno (•itiliana 
Xenni, die chiamava ili nuo
vo il governo ad agire per 
realizzare la messa al bando 
ilelle armi atomiche, incre
dibilmente, l'on. Moro, il go
verno. ioti. Martino si sono 
pronunciati contro l'ordine 
del giorno Senni: diveniva 
chiaro, così, anche l'innanno 
grossolano contenuto nell'or
dine del giorno Montini. Lo 
onorevole Bartesaghi ne ha 
tratto le consesnenze. E si 
è visto poi. nel noto, che 
l'on. Bartesaghi era tutt'altro 
che solo nella Democrazia 
cristiana. 

Ed ecco — nella concretez
za del voto e nell'ultima, in
tensa giornata di dibattito 
— ciò che ha messo in luce 
la battaglia parlamentare 
siiU'U.E O.: per la prima vol
ta si è manifestala un'ala 
nella Democrazia cristiana 
che si oppone al testardo ol
tranzismo dei dirisenti. A 
quest'ala i capi della Demo
crazia cristiana hanno prefe
rito l'alleanza con l'estrema 
destra del loro partito e con i 
monarchici e i fascisti. Scel
la grane: ma che costerà ca
ra alla Democrazia cristiana. 
La Democrazia cristiana si 
è presentata al dibattilo sul-
l'V.E.O. apparentemente com
patta, indifferente persino al
la necessità di argomentare 
le sue posizioni. Esce dal di
battito con una crisi nel suo 
seno, • battuta nel confronto 
delle idee, compromessa dal 
connubio coi monarchici-fa
scisti venuti in suo soccorso. 
E la battaglia è appena co
minciata. Proseguirà nel Se
nato: proseguirà soprattutto 
nel Paese. Batta sii a per la 
pace, contro il ritorno dei 
provocatori di guerra: tha 
detto con estrema energia ed 
efficacia il capo del nostro 
Partito, in un discorso che 
ha dominato la giornata. E I 
dirigenti d.c. sanno (vedi leg
ge-truffa, vedi CED) che /e 
battaglie giuste condotte in 
mezzo al popolo, alla fine, 
trionfano di tutti gli inganni. 

ropa occidentale e orientale. 
perche si estenda — anche sul 
modello previsto nei protocol
li di Parigi — un sistema di 
controllo organizzato e co
munque al fine di disarmo ef
fettivo per -la pace e la con
vivenza degli Stati ». 

Su questo ordine del gior
no i vari gruppi delineano le 
loro posizioni politiche. Il pri
mo a parlare è il compagno 
Palmiro TOGLIATTI. 

l»arla Togliatti 
Ho scelto, signor Presidente 

— comincia Togliatti — alla 
fine di questo lungo dibatti
to. al quale il nostro gruppo. 
onorevoli colleghi, ha parteci
pato con pieno senso della 
propria responsabilità, della 
gravità delle decisioni da 
prendere e della gravità del
la situazione che sta davanti 

noi — ho scelto di dichia
rare il voto mio e del gruppo 
nostro a proposito di quest'or
dine del giorno, per un moti
vo principale: perchè qui si 
tratta di schierarsi aperta
mente contro una posizione 
che non voglio nemmeno dire 
sia la più equivoca, ma desi
dero dire apertamente che è 
la più menzognera, la più fa! 
sa, e quindi anche la più pe
ricolosa. (Commenti ni ccn-
trn). 

Trattando di questa posi
zione e combattendola si met
te in luce il punto centrale e 
decisivo della lotta in cui so
no impegnati oggi nel mondo 
intiero i più grandi Stati del 
mondo e le loro classi diri
genti, i più grandi movimen
ti di massa organizzati che 
mai siano esistiti nella sto
ria: sono impegnati tutti i 
paesi, tutti gli uomini politici, 
tutti i partiti: sono impegnati 
la mente, il sentimento di mi
lioni, decine e centinaia di 
milioni di uomini. 

La vera questione sulla qua
le bisogna prendere posizione 
è se si vuole o non si vuole 
che faccia ulteriori progressi 
quell'allentamento della ten
sione internazionale che già 
era cominciato negli ultimi 
mesi e che aveva raggiunto 
fino a poche settimane or so
no determinati risultati: se si 
vuole continuare attraverso 
trattative per questa strada 
oppure no. 

L'ordine del giorno che ci 
viene presentato a firma del
l'onorevole Montini e di al
tri colleglli dice: ratifichiamo. 
diamo esecuzione agli accor
di di Londra e di Parigi; poi. 
dopo aver fatto questo, faccia
moci promotori d'una confe
renza tra l'Europa occidentale 
e l'Europa orientale a scopo 
di ottenere una distensione. 
Vi è in seguito un'ultima par
te assai contorta in cui si di
ce che la conferenza non do
vrebbe avere altro scopo che 
di estendere il valore degli 
accordi di Parigi e di Londra. 
Questa dichiarazione getta 
un'altra grave ombra di so
spetto su tutta l'in?#»n7'one dei 
presentatori dell'ordine del 
giorno e su tutta l'azione che 
dovrebbe essere iniziata se
condo le loro intenzioni. Ma 
non mi soffermo su questo 
Dunto; mi limito al punto cen
trale cui già ho accennato. 

Qui si dice: ratifichiamo: 
ooi trattiamo. Ma =e si rati
fica. la oroposta di trattare 
non è più attuale, non è più 
-eale. non è più possibile. Vi 
è una strada anerta. anzi, am
piamente aperta, per lo meno 
da au?ndo hanno avuto luogo 
la conferenza di Berlino e poi 
la successiva, più fortunata 
nel suo esito, confe-enza d : 

Ginevra: è la strada della di-
-teminne. della organizzazio
ne di un oatto di sicurezza in-
'ernazionale e in particolare 
*ra i prinripaii Stati europei. 
è ".a strada del tentativo di 

una soluzione concordata e 
pacifica del problema della 
unità e della restituzione di 
una sovranità al popolo tede
sco, è la strada del disarmo 
e soprattutto è la strada del 
divieto della produzione *c del
l'impiego delle armi atomiche 
a scopo distruttivo dell'uma
nità. Questa strada è aperta 
e può essere seguita. Questa 
o hi strada delle trattative. 
Voi dite: sbarriamola questa 
strada, e in pari tempo pro
clamate di volerla tenere a-
perta. Sbarriamola con questa 
ratifica, sbarriamola dando 
vita agli accordi di Londra 
e di Parigi, facendo risorgere 
il militarismo tedesco, riar
mando mezzo milione di sol
dati tedeschi: e poi», andia
mo avanti per il cammino che 
con queste decisioni è stato 
sbarrato! 

E' evidente che il complesso 
che sta alla base di una pro
posta simile è un grottesco 
complesso gesuitico — per
mettetemi questa espressione 
—; è il complesso dell'ingan-
nor è il complesso della men
zogna. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il voto ali» Camera sugli acrordl d| Parigi per il riarmo tedesco Sta deponendo il suo « no » 
nell'urna il compagno Giuseppe 1)1 Vittorio 

"Voi non volete difendere l'Europa; 
volete sbarrare la strada al popolo» 

La sostanza gesuitica dèlVordinc det^giòrno Montini - / / disarmo o le ammissioni di Morii 

10 non escludo che vi sia 
qualcuno il quale in buona 
fede voglia ingannarsi, non 
escludo che vi sia qualcuno 
che in buona fede voglia la
sciarsi ingannare. Per costoro 
in modo particolare noi par
liamo. A costoro in modo par
ticolare ci rivolgiamo. Che vi 
siano, anche-in quest'aula, ol
tre che a migliaia e migliaia 
nel paese, risulta dai termini 
stessi che affiorano nelle vo
stre dichiarazioni, quando 
sembra vi rendiate conto di 
quello che state decidendo, 
quando parlate, come ieri lo 
on. Martino, dell'" incerto av
venire »», delle « responsabili
tà assai gravi P del presente. 
quando accennate ai « pericoli 
che incombono» e che dovreb
bero essere evitati, ma che 
non evitate in nessun modo. 
aizi . aggravate con il passo 
che state per imporre al Par
lamento. Questi termini ven
gono usati sinceramente, cre
do, per lo meno da alcuni di 
voi. ma da altri vengono usa
ti con la precisa intenzione 
di non perdere del tutto il 
contatto con la schiera ster
minata di donne e di uomini 
che oggi, di fronte a quanto 
sta avvenendo, sono perples
si. già incominciano a essere 
spaventati, saranno decisa
mente contro la politica che 
voi auspicate e state metten
do in atto, non appena ne ve
dranno le conseguenze. 

Errore e irufanno 
Per questo una risoluzione 

come quella presentata dal-
l*on. Montini, fondata su una 
intima e gesuitica contraddi
zione. non solo deve essere 
respinta, ma crediamo Io deb
ba essere con sdegno e com
battuta con decisione, perchè 
tende ad aggiungere all'erro
re. anzi al crimine che si sta 
per compiere, come diceva 
ieri il nostro relatore di mi
noranza. anche l'inganno. 

L'inganno è stato, del re
sto. elemento dominante in 
tutto ciò che è stato detto da 
sostenitori della politica che 
qui si propone. 

11 primo inganno è quello 
della presunta volontà russa 

I l trattamento dei lavoratori 
per i sriorni di Sfatale e 9. Stefano 

L'Ufficio stampa della CGIL 
comunica: 

«Allo scopo di evitare che 
possano sorgere dei contrasti 
circa i l , trattamento spettante 
ai lavoratori delle aziende pri
vate. in occasione delle feste 
natalizie, si ricorda che ai la* 
voratori non retribuiti in mi
sura fissa, dipendenti dai da
tori di lavoro privati, a norma 
delia legge 31*3-51 n. M. per il 
23 e 26 dicembre. Natale e 
S. Stefano; spetta i! seguente 
trattamento: 

Se non prestano nessuna at
tività né il giorno di Natale 
né il giorno di S. Stefano, han
no diritto a 2 giornate di re-
tributane globale calcolata 

secondo l'orario di lavoro con 
trattnale; ai lavoratori che 
presteranno, invece. la loro at 
Usit i hi dette giornate, do
rranno essere corrisposte, in 
aggirala alle- dae giornate di 
retroazione, le ore effettiva-
mente lavorate con la maggio-
raztoae per il lavoro straordi
nario. 

Agli impiegati e agli altri 
lavoratori deirindastrta che 
sono retrihoiti In «risarà fissa. 
in base all'accordo tntereoafe-
derale del 3-12-54. la oteasfonf 
della festività di S, Stefano 
che coincide con la i n i m i c a 
oltre alla retrlbaiione fissa 
dorrà essere corrispósta' saa 
giornata di retribuzione : 

di aggressione, da cut sarebbe 
necessario difendersi. Si trat
ta di un inganno ormai crol
lato, e di cui ciò che resta 
crolla ogni giorno più. Ecco 
oggi le dichiarazioni, non di 
un comunista né di un filo
comunista, ina anzi di un an
ticomunista abbastanza .spie
tato, l'ex ministro francese 
Jules Moch. Non è vero, egli 
dice, non è mai stato vero che 
la Russia volesse aggredirci 
e oggi in parlicolar modo non 
vi è nessun elemento sul qua
le basare una affermazione 
siffatta. 

Paura «lei lavoratori 
Da che cosa volete difen

dervi, dunque?.Da chi-vi pro
pone un disarmo attuato at
traverso trattative del resto 
già avviale? Da chi vi propo
ne il divieto di "produzione e 
d'impiego delle anni atomi
che e termo-nucleari? Da co
loro che vi - propongono un 
patto di sicurezza'collettiva; 
da chi vi indica la sola strada 
che consenta di fare qualche 
passo per colmare I solchi che 
oggi dividono gli Stati e i 
popoli d'Europa, da - coloro, 
quindi, che sono sulla »ola 
strada che significhi l'avvici
namento a una migliore con
vivenza unitaria dei popoli e 
degli Stati europei? Da costo
ro forse volete difendervi? 
N*o. Ieri Ton. Gonella lo ha 
detto chiaramente: voi volete 
difendervi dal socialismo, dal
la democrazia, dai regimi che 
affidano il potere nelle mani 
del popolo, della classe ope
raia... (Applausi a sinistrai. 

Volete difendervi dalla pro
spettiva che possa in qualche 
altro Staio avvenire che i 
grandi proprietari monopoli
sti dei mezzi di produzione 
siano cacciati dalia'scena del
la direzione politica e il po
tere passi completamente nel
le mani delle classi lavoratri
ci. degli uomini che vivono 
soltanto del loro lavoro. Que
sto è ciò che voi volete impe
dire. I! vostro ideale democra
tico è l'ideale di un governo 
nel quale un qualsiasi figuro 
che stia alla testa delle istan
ze governative possa proibire 
agli operai e ai contadini per
fino di avere delle cooperati
ve e di lìberamente ammini
strarsele. (-Applausi a . sini
stra). 

Questa è la « democrazia * 
che voi volete difendere. Ono
revole Martino, quando Ella 
ieri, in termini che ci sono 
piaciuti, ha esaltato le con
quiste del'.a libertà. E i a for
se si dimenticava di aver oar-
tecipato poco tempo fa a una 
seduta del governo in cut é 
stato ben qualificato che. le 
cosiddette basi di libertà in 
cui questo governo intende 
oorre i rapporti tra i cittadi
ni e io Stato sono in effetti 
quelle della discriminazione a 
danno dei lavoratori che nu 
»rono ideali di democrazia e 
d.' emancipazione sociale. 

Analogo ingannò quello de' 
famoso disarmo che non vi 
sarebbe stato, dalla Darle so
vietica. dopo. la guerra. Si 

tratta di un-puro falso, e mi 
rincresce, onorevole Martino. 
che anche lei, che pure ha 
preteso fare una esposizione 
oggettiva, abbia fatto ricor
so a un simile argomento. 

Ella è in dovere di sapere 
che in questo argomento non 
vi è ombra di verità. La veri
tà è stata messa alla luce del 
sole in questi giorni dal pri
mo ministro inglese Churchill, 
quando ha detto che, mentre 
ancora durava la guerra, v e 
nivano per ordine suo conser
vate le armi nelle mani dei 
tedeschi perchè se ne potes
sero servire contro l'alleato 
sovietico. (Approvazioni a si
nistra)- La verità è stata mes
sa alla luce del sole dai capi 
dell'esercito sovietico, nei do 
cumenti che hanno pubblica
to sull'organo del Partito co
munista sovietico il 16 di
cembre e in cui si documen
ta. attraverso gli atti del con
siglio di controllo alleato del
ta Germania, che centinaia di 
migliaia di soldati tedeschi 
vennero mantenuti in unità 
organizzate, equipaggiate e 
armate nella zona inglese, con 
il consenso dei comandi ame
ricani," sotto- l'appellativo d; 
Diensttruppeti. Questa è la ve
rità che oggi è venuta fuori e 
nessuno' può più • nascondere 

Per quanto riguarda il co

siddetto disarmo che non sa
rebbe avvenuto nell'Unione 
sovietica, si ricordi anche che 
l'Unione sovietica è il paese 
che ha perduto 17 milioni di 
uomini nell'ultima guerra. La 
Unione sovietica è il paese 
che ha subito più estese e 
tragiche devastazioni fra i 
quattro alleati che \-insero la 
guerra. Ha avuto una terza 
parte del suo territorio euro-

(ConUnua In 2. pap. 1. col.) 

I risii Hat i 
del le votazioni 

Ecco i risultati -16110. vota
zioni conclusive del dibattito 
sul riarmo tedesco. 

f"u"emendamento Mellon! 
che chiedeva un rinvio di tre 
mesi del deposito Jella iati 
fica, si è avuto: 

Volanti . . . . 5 » » 
Magg. necess. . . . £78 
Favorevoli . . . . 239 
Contrari 316 
Sul complesso della leese 

di ratifica dell'Unione curo 
pea occidentale il risultato è 
stato: 

Votanti 55« 
Magg. necess. . . . '£16 
Favorevoli . . . . 335 
Contrari 215 

PARIGI, 24 mattina. — La 
.Assemblea francese si av
via a esprimere il ano voto 
sulla ratifica degli accordi di 
Parigi per il riarmo della 
Germania occidentale in uno 
atmosfera che diviene di 
ora in ora più incerta e con
fusa. 

Mentre aumenta la tenden
za ali astensione, alle. 4 di 
stamane, al termine della riu
nione del gruppo, si è appresti 
che il gruppo MRI' ha deciso 
a forte maggioranza di pro
nunciarsi contro gli accordi di 
Parigi. II gruppo si asterrà 
Invece nella votazione sul 
trattato relativo alia Saar. 
Non è slata decisa la discipli
na di voto. 

Contro questa situazione 
per lui preoccupante, Mendùs 
Francc ha sviluppato anche 
ieri le sue manovre e le sue 
pressioni, riprendendo lo s lo
gan lanciato ieri, secondo cui 
un voto favorevole alla rati
fica ottenuto grazie a n u m e 
rose astensioni, equivarreb
be, «egl i efleMi internazio; 
nati, ni rigetto degli accordi 

Alla ripresa della seduta 
plenaria, il radicale Vincent 
iJadie, relatore della Commis
sione difesa, ha presentato la 
seguente inozione per il rin
vio del dibattito: « Dafe le 
presenti condizioni interna 
zionali e dato il tenore delle 
clausole del trattato di Pari
gi. l'Assemblea nazionale de
cide di soprassedere alla ra
tifica degli accordi franco te
deschi sulla Saar, fino a quan
do il governo francese e quel
lo della Repubblica federale 
tedesca 7ion si siano ufjicial-
mente accordati <:ull'inte.rpre-
tazionc che contitene dare a 
tali accordi, essendo inteso 
die tale interpretazione sia 
stata approvata dal parla
mento tedesco ». 

/ / presidente del Consiglio 
si è allora alzato, annuncian
do di voler porre la questio
ne di fiducia « contro qual 
siasi mozione pregiudiziale o 
di aggiornamento, contro 
qualsiasi articolo addizionate 
e per il passaggio alla discus 
sione degli articoli del pro
getto di ratifica ». 71 voto sul
la questione di fiducia do
vrebbe aver luogo, a termine 
di procedura, dopo yentiquat-
tr"ore, ma Mendès - Franee 
chiede che la discussione pro
ceda ininterrotta. 
' Questa richiesta incontra la 

ostilità di numerosi parla-
Imentori, e il presidente del 

Consiglio rinuncia allora a 
porre la questione di fiducia, 
ritirando la mozione relativa. 

A tarda sera, nel corso di 
una seduta destinata probabile 
mente a protrarsi ininterrot
tamente fino al mattino, i de
mocristiani e i gruppi mode
rati sì sono uniti ai sosteni
tori di JVicwics-Frauce per re
spingere, con 403 voti contro 
1HI la mozione Badie. 

Il dibattito in aula è stato 
caratterizzato anche ieri da 
una serie di interventi osti
li alla ratifica, o almeno ric
chi di perplessità e di riser
ve. Esaminando le clausole 
economiche dei trattati di 
Parigi, il deputato Pierre 
Abclin, del gruppo clericale, 
si è pronunciato nettamente 
contro di essi, mentre il gol
lista del gruppo ARS Mon-
don ha espresso riserve e 
preoccupazioni a proposito 
degli accordi per la Saar. 
Il repubblicano indipendente 
Picire André si è pronuncia
to recisamente contro gli ac
cordi, dichiarando il riarmo 
tedesco « ingiustificato sia dal 
punto di vista militare, sia 
dal punto di vista politico ». 

Nella seduta pomeridiana 
in un'atmosfera tesa e dram
matica ha levato la sua voce 
ammonitrice contro il riarmo 
tedesco ed a fouore della di
stensione internazionale il 
presidente d'onore dell'As
semblea nazionale, Edouard 
Herriot, che nell'agosto scor
so pronunciò il discorso de
cisivo contro la CED. 

Il vecchio parlamentare 
radicale ha avuto parole di 
benevolenza per Mendès-
Francc e per la sua opera 
passata; ma nonostante la 
stima che egli nutre per il 
presidente del Consiglio, non 
potrà dare il suo voto favo
revole alla ratifica degli ac
cordi di Parigi. * Se la Fran
cia lascia che la Germania si 
riarmi — ha proclamato Her
riot — non potrà poi più to
glierle te armi ». Quanto agli 
Stati Uniti, essi meritano che 
si facciano sacrifici alla loro 
amicizia. < Ma la Francia non 
può sacrificare ad essa la 
propria coscienza! ». 

Subito dopo, per cercare 
di dissipare la profonda im
pressione suscitata dalle pa
role dell'ascoltatissimo pre
sidente d'onore dell'Assem
blea, si è levato il presiden
te del Consiglio, il quale ha 
difeso con un discorso sc ia l 
bo e privo di mordente gli 
accordi di Parigi. 

MICHELE RAGO 

Melloni e Bartesaghi 
sono stati espulsi dalla D C 

11 coni unica to di Fanfani — Profonda impressione e a p p r e z z a m e n t o per l 'atteg
giamento eoerente dei due d e p u t a l i — Sceiba esal ta la •: unan imi tà 3 coi fascisti 

Il modo come si è giunti 
al voto sulla ratifica degli ac
cordi di Parigi, e in partico
lare il coraggioso atteggia
mento dei deputati democri
stiani Melloni e Bartesaghi — 
i quali sono siati seguiti -a 
circa ventotto loro coileghi d 
gruppo nel voto sull'emenda
mento Melloni — hanno su
bito avuto vasta risonanza 
negli ambienti politici- P e r r 
sino le agenzie di stampa più 
oltrarfziste, come la paccìar-
diana ADE, riconoscono la 
limpidezza delle posizioni a s 
sunte dai due deputati cat
tolici e • l'alta coscienza » a 
cui si sono ispirati. 

Per fare fronte alla situa
zione venutasi a creare allo 
imerno del suo gruppo parla
mentare. si è immediatamen
te .riunita la direzione della 
DC. che al termine della riu
nione ha diramato il seguen
te comunicato: 
- «Stasera si è riunita la dire

zione della Democrazia cri 
stisna- Presiedeva l'on. Fan 

no Dresenti: Rumor. Magri 
Ceschi,. Moro. Arata Barbi 
Cenci. Dal Falco. Ferragni 
delegato giovanile. Foresi 
Gui. Malfatti. Petrilli: Saliz-
zoni. •"Salomone; Zaccagninì. 

La ..direzione ..del --Partito, 

udita la relazione del presi
dente del gruppo parlamen
tare d.c- della Camera dei 
Deputati on.Ie Moro, sulle 
iniziative, sulle dichiarazio
ni, sul voto dei deputat." 
Bartesaghi e Melloni, in 
occasione del dibattito par
lamentare p e r l a ratifica 
del trattato costitutivo . del
l'Unione Europea occidentale, 
constatato con amarezza che 
neppure l'intervallo di tem
po intercorso tra la delibera 
zione delle sanzioni discipli
nari da parte del comitato di 
rettivo del gruppo parlamen 
tare e l'odierna conclusione 
del dibattito è valso per ri
condurre t suddetti deputati 
alla linea politica del parti 
to — al quale essi erano 
liberamente iscritti — ha de
ciso all'unanimità di espel 
lere dal partito della Demo
crazia cristiana i deputati 
Ugo Bartesaghi e Mario Mei 
Ioni, eletti nelle liste d e . per 
la circoscrizione di Como-
Sondrio-Varese. p e r avere 

fani.. segretario^ politico.^Era |*ssi dato definitiva prova di 
T» . . * rifiutare la linea che in te-

-na di politica estera il par
tito ha assunto e ripetuta
mente confermata nei con
gressi nazionali, nelle riunio
ni dei consigli nazionali, del
la direzione del partito e del 

ruppo parlamentare della 
Camera >. 

La notizia della espulsione 
dalla D. C. dei due deputati 
suscitava enorme impressio
ne. e negli ambienti politici 
non sì mancava di sottolinea
re che ancora p.ù gravi ri
percussioni avrà riél prossi
mo avvenire all'interno del
la D. C. Già nei giorni scor
si, dopo il primo discorso 
dell'on. Bartesaghi. quest'ulti
me aveva ricevuto le espres-

avuto nella serata di mercole
dì un secondo lungo colloquio 
con il segretario del MSI. M:-
cheìini. vèr stringere i defi
nitivi accordi che avrebbero 
consentito ai deputati missi
ni di votar a favore dell'UEO. 
Come contropartita, il segre
tario del MSI avrebbe chie
sto ed ottenuto cne fra i cin
que giudici della Corte costi
tuzionale. che il Parlamento 
dovrà eleggere in gennaio, s i 

..._ _ _ faccia posto a un candidato 
sioni di solidarietà da un delle destre, escludendo il 
gran numero di personalità 
e dj suoi elettori, in partico
lare della città di Lecco, di 
cu: l'on. Bartesaghi è Sindaco. 

La stessa agenzia fanfania-
na » Italia » si è preoccupata 
di riconoscere una * legitti
mità umana » all'atteggia
mento di Melloni e BartesaRhi 
e degli altri 28 d .c ; e ciò, 
evidentemente, nella consa
pevolezza della comprensione 
e del seguito che i due d e -

Eutati incontreranno nella 
ase cattolica. Il tentativo è 

quello di dare solo il valore 
di «crisi di coscienza* a quel 
le che sono invece chiare po
sizioni di lotta politica. 

Nello stesso tempo veniva 
diffusa la notizia che il pre
sidente del Consiglio aveva 

candidato delle sinistre. 
Dopo il voto sul la UEO. 

Sceiba ha rilasciato una d i 
chiarazione con la quale si 
compiace della « unanimità » 
raggiunta tra quadripartito e 
destre, indicando in c iò la 
prova del carattere «nazio
nale » della politica del g o 
verno. Ciò che dimostra fino 
a qual punto sia ormai spinta 
la collusione non solo cont in
gente ma di principio fra la 
politica estera e interna d e l 
l'attuale governo e le impo
stazioni neofasciste. 

Nella stessa serata di ieri 
il governo americano ha infi
ne espresso la propria soddi-* 
sfazione per l'obbedienza di
mostrata dai governativi ita
liani alle direttive americane. 
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